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L'intervento di Togliatti al Comitato centrale del PCI 

Avanzata democratica 
nella coesistenza pacifica 

CONTINUANO LE PROVE H NONOSTANTE LE PROTESTE 

Esplode la seconda 
bomba americana 
Quasi duecento manifestanti arrestati a Londra dinanzi alla 
ambasciata americana- La stampa jugoslava attacca Kennedy 

La conclusione 
del dibattito sul­
la convocazione 
del X Congresso 
Commemorazio -
ne di Gramsci 
Oggi il dibattito 

sulle elezioni 

Il compagno Togliatti è 
intervenuto ieri mattina 
nel dibattito al Comitato 
centrale sulla relazione 
del compagno Longo in­
torno alla convocazione del 
X Congresso del PCI, Ne 
diamo qui di seguito un 
largo resoconto. 

Vi è un'atmosfera di at­
tesa — ha iniziato Togliatti 
— non solo nel partito ma 
nel paese, attorno alla con­
vocazione di questo nostro 
X Congresso ed al dibatti­
to precongressuale. 

I mutamenti che sono av­
venuti nella direzione po­
litica del paese, la posizio­
ne che abbiamo preso ri­
spetto a questi mutamenti, 
e quindi la linea politica 
che noi stiamo sviluppan­
do. e non senza successo, 
sul terreno nazionale, pro­
voca nei nostri confronti 
— e cioè per quello che ri­
guarda il giudizio sul no­
stro partito — un processo 
nuovo. Credo non sia erra­
to dire che, per una parte 
abbastanza grande di quel­
la opinione pubblica che 
accettava, in sostanza, l'an­
ticomunismo fino a poco 
tempo fa, che l'accetta an­
cora in parte anche adesso, 
noi cessiamo, però, oggi, di 
essere un comodo bersaglio 
e torniamo ad essere non 
dico ancora una speranza 
— come eravamo nel pas­
sato assai largamente e co­
me siamo tuttora per le 
grandi masse lavoratrici — 
ma un problema, cioè una 
forza di cui si conosce la 
efficienza, una forza nei 
confronti della quale si è 
visto che e molto difficile 
sia trarla in inganno sia 
chiuderla in una via senza 
uscita, una forza la quale è 
capace di cimentarsi in 
modo concreto nello studio 
e nella proposta di soluzio­
ni per i problemi che ven­
gono oggi posti e che sor­
gono dal complesso della 
situazione del nostro paese. 

Tutto questo crea degli 
elementi di crisi nelle tra­
dizionali posizioni antico­
muniste. Per esempio, an­
che, nell'anticomunismo di 
terza forza. Quando uno 
dei suoi assertori, il Batta-
(Continua In I. p»S-, >• col.) 

Il Congresso 
si riunirà 

il 2 dicembre 
Alla fine della discussione 

sul rapporto del compagno 
Longo, il Comitato Centrale 
ha approvato il seguente odg: 

• II Comitato centrale del 
PCI , ascoltato il rapporto del 
compagno Luigi Longo e il 
dibattito che ne è scaturito, 
decide di accogliere la pro­
posta avanzata dalla Direzio­
ne del Partito di convocare 
per il 2 dicembre 1962 il X 
Congresso nazionale del PCI . 

- I l Comitato centrale de­
cide di nominare una Com­
missione per la preparazione 
di un progetto di Tesi che, 
entro luglio, dovrà essere sot­
toposto all'esame e alla rati­
fica del CC e distribuito a 
tutte le organizzazioni del 
Partito per essere posto a 
base della discussione pre­
congressuale. 

« A comporre questa com­
missione il C.C. chiama i se­
guenti compagni: Togliatti, 
Longo, Alicata, Alinovi, Amen­
dola, Barca, Berlinguer, Bo-
nazzi, Bufalini, Cacciapuoti, 
Calamandrei, Cappelloni, Ca-
vina. Cerreti, Ceravolo, Colom­
bi, Cossutta, Chtaromonte, 
D'Alema, Fabbrinl, Fanti , 
Flamigni, G a l l i m i , Garavini 
Gcnsinl. Ghini, Gerratana, In 
grao, Jotti, Laconi, Lama, 
Lampredi, Li Causi, Luporini, 
Macaluso, Mazzoni. Miana, 
Napolitano, Natoli, Natta, No­
vella, G. C. Pajetta, G. Pajet-
ta, Pecchioli, Peggio. Petenti, 
Pintor, Pistillo. Reichlin, Roa 
sio. Rodano, Romagnoli, Ros­
sanda, S. Rossi. Rossitto, Sche­
da, Scoccimarro, Sereni, Spes­
so, Terracini , Tortorella, Tren-
tin. Trivel l i , Vianello, Vidali 
e per la Federazione giovanile 
comunista, Guerzoni, Bertani, 
Lombardo, Occhetto, Romani, 

Appello del P.C.I. 
all'azione unitaria 
per la tregua «H» 

Il C.C. del PCI ha ieri approdato il seguente 
appello: 

La nuova scric di esplosioni nucleari iniziata dagli Stali 
Uniti riporta nubi pesanti e oscure sopra l'orizzonte inter­
nazionale, conirasinmlo le possibilità di schiarita che in 
esso si sonu delineate. 

Proprio quando a Ginevra, sia pure con lentezza e 
attraverso complesse difficoltà, è in corso la trattativa per 
il disarmo, la ripresa delle esplosioni da parte nitieriruna 
non «oli» accresce ulteriormente il danno immediato della 
radioattività ma minaccia di dare nuovo impulso alla spi­
rale degli esperimenti e degli armamenti nucleari, e quindi 
ili invertire pericolosamente, a rischio di rotture e di crisi, 
il faticoso processo avvialo con i negoziati ginevrini. 1/ini­
ziativa americana, presa con il pretesto del inaurato accordo 
sui controlli , appare tanto più grave in quanto è ormai 
provato e riconosciuto clic ogni tipo dì esplosione può 
essere scientificamente controllala a distanza, ed in quanto 
a Ginevra i governi neutrali barino presentalo, appunto 
sulla questione dei controlli, proposte ili compromesso in 
base alle quali è possibile continuare i negoziati e intanto 
concordar: una moratoria generale degli esperimenti. 

Denunciare le evidenti e gravi responsabilità d i e il 
governo americano si assume con la ripresa delle esplo­
sioni nucleari, però, min basta. Su questa come su ogni 
questione l'impegno nostro di comunisti è di promuovere 
soluzioni positive. Noi facciamo dunque appello all'opi­
nione pubblica, a lune le forze democratiche, perché dal 
nostro paese si levi unanime la richiesta che i negoziati 
per il divieto degli esperimenti nucleari pros'.'Siiano, acclini. 
pagliati da tuia immediata moratoria, e perché una ini­
ziativa In t i l senso sia presa subito d.il governo indiano. 

Vi è in qucytf nostro appello una lineare coerenza. Già 
nello scorso autunno, quando l'Unione' Sovietica, in un 
momento internazionale di tensione estrema, di fronte a 
misure militari in atto da pane delle potenze della NATO, 
si dichiarò costretta ad effettuare una sua serie di espe­
rimenti, noi non esitammo a chiamare all'azione comune 
e fumino in prima Illa insieme agli altri nel movimento 
per la cessazione di tutte le esplosioni nucleari dall'una e 
dall'altra parte. 

A coloro che, senza successo, tentarono sugli esperi­
menti sovietici chiassoso speculazioni propagandistiche, noi 
chiediamo di non sostituire ora, ai clamori di allora, un 
silenzio ipocrita o «olismi imbarazzati. Agli uomini di 
buona feile che da quel le speculazioni poterono essere 
influenzati, ripetiamo che solo lo sforzo comune per rimuo­
vere Io catue- della tensione e i pericoli di conflitto può 
dare positivi risultali. 

Al le forze di sinistra che appoggiano l'attuale governo 
diciamo che è questa l'occasione di dimostrare in concreto 
una capacità nuova di iniziativa «Iella politica estera ita­
liana secondo gli interessi nazionali, sia adopratidos! per 
la moratoria atomica e per la cessazione definitiva di tulle 
le esplosioni nucleari, sia associandosi a quel le soluzioni 
intermedie di di-arnm — come la creazione in Knropa di 
zone disatoiniz/atr, <• il divieto |H-r le potenze atomiche di 
fornire anni nucleari ad altri paesi — con le quali l'Italia. 
pur nel quadro delle alleanze esistenti. realizzerebl>e mia 
condizione di di*ini|»egno atomico. 

Alle masse popolari, alle forze e agli organismi della 
clas-a operaia, ai partiti e agli organismi democratici, 
ai vari gruppi e correnti di opinione, agli uomini dì 
rullura, a tulli coloro con i quali, dall'autunno a opai, 
ci siamo incontrati e uniti in un nuovo slancio, più ampio 
e vigoroso, dell'azione per la pare nel nostro pacw. noi 
diciamo che è oggi il momento ili far sentire tutto il pe«o, 
luna la vastità e la maturità di tale azione. Ai cattolici, 
a chiunque abbia a cuore le sorli del l 'uomo e della civiltà. 
non può restare indifferente la prospettiva di catastrofe 
che toma ad inrombere con la ripresa della corsa asli 
armamenti nucleari. iN'ulla deve rimanere intentato. Con­
frontiamo ì punti di vista diversi, discutiamo, manifestiamo 
insieme. Ogni iniziativa sarà feconda, se rivolta a ricercare 
e realizzare ciò che ri accomuna: (a volontà di scongiurare 
ì pericoli che ri minacciano e di assicurare, attraverso il 
nezoziato. la di«ten»ione, il disarmo, un avvenire di pare 
all'Italia e al mondo ìntrro. 
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Orrenda fine di un ladruncolo 
ndtTAltTValle di SuTa 

Braccato dal prete 

affoga nel fiume 

WASHINGTON, 27. — La 
seconda bomba americana 
della serie attuale è esplosa 
oggi verso le 17 (oru italia­
na) nella zona dell'isola di 
Natale. Come la prima, an­
che questa bomba e stata 
sganciata da un aereo ed e 
stata, secondo il comunicato 
della Commissione america­
na per l'energia atomica, di 
media potenza, e cioè tra le 
20 mila e il milione di tonnel­
late di tritolo. A parte que­
sti dati tecnici, non sono sta­
ti forniti altri particolari; 
nulla si sn. d'altra parte, cir­
ca le condizioni degli abitanti 
della isola di Fanning che Un 
da ieri l'altro sono tentiti sot­
to stretto controllo medico 
per via delle possibili conse­
guenze subite per effetto del­
la prima esplosione. 

Gli StaM Uniti hanno fat­
to esplodere oggi anche una 
bomba nucleare sotterranea 
nel Poligono del Nevada. K* 
la trentesima della serie. 

Duemila 
protestano 
a Londra 

LONDRA, 27. — La polizia 
ha arrestato oggi 192 persone 
a Grosvenor Sqtiarc. di fron­
te all'ambasciata americana. 
ove più di duemila persone 
si erano riunite per protesta­
re contro la ripresa degli 
esperimenti atomici america­
ni. Fra gli arrestati vi sono 
alcuni studenti americani i 
quali recavano cartelli con 
scritte contro Kennedy e la 
politica estera americana. 

Il traffico nella celebre 
piazza è rimasto bloccato per 
parecchie ore. I dimostranti 
si sono seduti per terra — 
secondo la tradizione dei pa­
cifisti britannici — e si sono 
tranquillamente rifiutati di 
obbedire all'ordine di « Cir­
colare! > impartito dai poli­
ziotti. 

La polizia ha tentato inva­
no di trascinare di peso i di­
mostranti lontano dalla stra­
da ma i vuoti creati dai poli­

ziotti venivano rapidamente 
colmati tla altri cittadini che 
si sedevano per terra. 

Dei 132 arrestati tre sono 
già stati condannati per di­
rettissima n dodici giorni di 
arresto ed nitri 72 dimostran­
ti sono stati condannati a pa­
gare una multa di due sterli­
ne. Malgrado i fermi sempre 
nuove dimostrazioni — sia 
pure meno numerose — si 
sono svolte anche in altra 
parte della città e special­
mente nei vasti e affollati 
quartieri del centro. 

Interpellanza 
dei senatori 

comunisti 
1 compagni seti. Velto 

Spano, Ambrogio Domiti e 
Mario Mammucari hanno 
presentato un'interpellanza 
al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Ksteri 
« per sapete quali passi ab­
bia compiuto o intenda 

TOKIO — Migliaia di Minienti giapponesi IMO no »n«tenul» 
ucc i duri M.inlri con la pol iz ia mentre ronducevano drgli 
energic i aitui chi contro l 'ambasciata americana. I.« proteste 
contro la ripresa d e j l l e sper iment i «tornici USA di lagano In 
tutto il Giappone, m i è * Tokio che esse hanno «ssunto la 
massima asprrzza. Gli s tudenti , malgrado U moss ier i* prenrn/a 
della polizia hanno Invaso tutte le strado attorno «H'amlta-
M lata I S A ••(ri ipindn prr Ioniche ore l'Ingresso del palazzo 

Nell'imminenza dell'elezione del Capo dello Stato 

P.S.I. si dichiara contrario 
alla candidatura dell 'on. Fanfani 

Questo l'orientamento emerso dalla riunione della direzione socialista - Decisione interlocutoria della dire­
zione democristiana - Nuove pressioni della Con (industria contro la nazionalizzazione dell'energia elettrica 

compiere il Governo italia­
no pressi» il Governo degli 
Stati Uniti in occasione del­
la riptesa delle esplosioni 
sperimentali tei monucleari 
nell'atmosfera. 

« Poiché non possono sfug­
gite a nessuno — prosegue 
l'interpellanza — ite la estre­
ma gravita ilei fatto che gli 
esperimenti sono stati ripre­
si mentre la trattativa sul 
disarmo è in corso a Gine­
vra. ne il seguito di delete­
rie conseguenze che posso­
no da quel fatto derivale, 
gli interpellanti ritengono 
che il parlamento e il Go­
verno debbano con urgenza 
manifestare apertamente a 
tutte le potenze nucleari, e 
in modo particolare agli Sta­
ti Uniti e alla Gran Bretagna. 
la deplorazione del popolo 
italiano contro tutti gli atti 
unilaterali che sono suscet­
tibili di far fallire le trat­
tative sul disarmo e di su­
scitare imprevedibili reazio­
ni n catena nel proseguimen­
to sempre più rapido della 
corsa al riarmo >. 

La CGIL per 

la moratoria 

atomica 
La segreteria nazionale 

della CGIL ha riaffermato, 
in un suo comunicato, di 
condividere < l'emozione e la 
preoccupazione suscitate nel 
mondo dalla ripresa (attual­
mente tla parte degli USA) 
degli esperimenti nucleari > 
proprio mentre sono in cor­
so le trattative di Ginevra. 

Richiamandosi alla sua 
dichiarazione dell ' ottobre 
1961, emanata per circostan­
za analoghe, nella quale ri­
vendicava la sospensione im­
mediata di tutti gli esperi­
menti nucleari, la CGIL con 
ferma con forza tale esigen­
za ribadendo la necessità di 
bandire le armi atomiche < 

tdi giungere ad un accudii 
jper il disarmo. 

Kssa chiama pertanto i la­
voratori ad esprimete nella 
giornata del 1. maggio la lo­
ro volontà di pace solleci­
tando il governo a prendere 
concrete iniziative per con­
correre alla distensione in­
ternazionale 

(Altre notizie a pagina do-
diri, settima colonna). 

S l ' S A — l'n giovane dopo aver rubato In chiesa .1 miln l ire 
e stato tirtucalo dal niirroro e dui oiirrocetttiinl .Intrunpotato 
su un punte, si è vel luto nel f iume onnenuiulosl. Don l 'agt la-
rello, per iiullu turlHiio. sorridi, ut fotografo i Telefoto i 

(In 11. pagina il nostro s crv i / i o > 

A pochi giorni di distanza 
dalla seduta congiunta dei due 
rami del Parlamento per l'ele­
zione del Capo dello Stato, 
sembra ormai certo che solo 
dopo le prime votazioni sarà 
possibile l'individuazione del 
candidato capace di raccoglie­
re la maggioranza dei consen­
si. Le conclusioni del tutto in­
terlocutorie cui sono perve­
nute ieri, al termine delle loro 
riunioni, la direzione del PSI 
e quella della DC, conferma­
no che siamo in una fase estre­
mamente fluida aperta a mol­
ti sviluppi. 

Sempre nella giornata di 
ieri gli osservatori politici 
hanno potuto notare che la 
polemica sulla eventuale can­
didatura Fanfani è proseguita 
in forme tali da rafforzare il 

convincimento di quanti han­
no ritenuto di dare credito al­
l'ipotesi, nonostante la esisten­
za di forti perplessità nel cam­
po dei più decisi sostenitori 
del centro-sinistra. Per giun­
ta, l'on. Donat-Cattin, espo­
nente della corrente di « Rin­
novamento > della DC, ha det­
to ai giornalisti di trovare na­
turale comprendere nella rosa 
dei candidati alla Presiden­
za della Repubblica anche il 
nome di Fanfani oltre quelli 
di Gronchi e Saragat. « Spetta 
semmai — egli ha aggiunto — 
allo stesso Fanfani smentire. 
Ma finora non lo ha fatto ». 

L'on. Donat-Cattin ha infi­
ne precisato che, a suo giudi­
zio, il centro-sinistra non si 
identifica necessariamente con 
la persona dcll'on. ' Fanfani 

giacche si tratta di « una con­
cezione politica di valore as­
sai più ampio che non sia 
quello strumentale legato a 
un uomo >. 

Un punto di vista, come si 
vede, in aperto contrasto con 
quello degli ambienti socialde­
mocratici, repubblicani e an­
che di larga parte dei sociali­
sti- Da notare ancora che ne­
gli ambienti vicini al Presi­
dente del Consiglio la posizio­
ne deH'on. Donat-Cattin è sta­
ta giudicata * ragionevole » e 
si è lasciato chiaramente in­
tendere che le preoccupazioni 
di taluni fanfanjani (come, ad 
esempio, l'on. Raffaele Leone) 
non hanno ragion d'essere. 
Perchè mai l'ascesa dell'ono-
revolo Fanfani al Quirinale — 
si è obiettato — dovrebbe 

creare difficolta al centro-sini­
stra? Quanto alle affermazioni 
dei socialdemocratici di de­
stra, secondo cui l'eventuale 
elezione di Fanfani assomiglie­
rebbe ad jn « colpo di Stato », 
gli stessi ambienti tengono a 
sottolineare il fatto che l'even­
tuale voto di una maggioran­
za parlamentare non può as­
solutamente autorizzare giudi­
zi tanto allarmati e allarmanti. 

Niente di ufficiale e forse 
nemmeno di ufficioso: ce n'è 
tuttavia abbastanza per rico­
noscere alla ipotesi di una 
candidatura Fanfani una con­
sistenza degna di attenzione. 
Del resto il fatto stesso che 
t socialisti, al termine della 
loro riunione direzionale, ab­
biano esplicitamente fatto sa­
pere di essere contrari ad una 

candidatura del Presidente del 
Consiglio conferma la consi­
stenza dell'ipotesi in questio­
ne. Nenni, che ha svolto la 
relazione introduttiva, ha pro­
posto che i socialisti votino 
scheda bianca al primo scru­
tinio e appoggino negli scru­
tini successivi — profilando­
si un duello Saragat-Scgni — 
il leader socialdemocratico. Al 
quarto scrutinio il PSI tente­
rebbe un passo presso gli al­
tri gruppi per una candida­
tura capace di raccogliere la 
maggioranza dei consensi. Tra 
le candidature da tenere in 
considerazione quella de] se­
natore Piccioni, senza esclu­
dere • l'ipotesi di una riclezio-

r. la. 

(Continua In Ir. p»e. 7. col.) 

Grave 
papà 
Cervi 

Una tromba d'aria 
sulla riviera adriatica 

Strappali dal vento 
muoiono tra le onde 

Due i morti e tre i feriti a S. Mau­
ro Pascoli — Feriti a Cattolica 

Il IMI.NI. 27. — Due morti 
e numerosi feriti sono il tra­
gico bilancio tli un violentis­
simo fortunale. Cinque per­
sone si trovavano sulla sco­
gliera di S. .Mauro a pescare 
quando un fortunale si è al>-
battuto improvvisamente su 
tutta la riviera adriatica. 

Fatti e 

argomenti 

RKCGIO KMII.IA. 27 — 
P a p à Cervi è g r a v e . Il padre 
dei s e t t e fratell i eroi del la Re­
s i s tenza , è s ta to colpito oggi 
da una trombos i c erebra l e che 
gli ha paral izzato il bracc io 
destro . P a p a Cervi ha compiu­
to r e c e n t e m e n t e 87 anni . 

L ' infermo è «tato v i s i ta to 
dal prof. Negri Gualdi e dal 
dott. P i c i ; i due sanitari si 
sono r iservat i la prognosi or­
dinando a l l ' infermo asso lu to 
r ipoto e il d iv ieto di r i cevere 
v i s i te . 

La notizia ha suscitato una 
grande emozione in tutta la 
provincia. Delegazioni di gio­
vani dì Reggio Emil ia si tono 
recate a casa Cervi per espri­
mere l'augurio d| una pronta 
guarigione. 

Gli ipocriti 
alomici 

<« / / pericolo che gli espe­
rimenti nnicricnni potranno 
creare prr i parsi europei e 
prr l'umanità .sur» addirittura 
mif/<>... A IMI c'è da allarmar­
si >». din questi; si ini che .«vi­
le»! ;e il Corriere dell.i Sera 
ermi di addormentare ipo-
t ritamenle l'opinione pub­
blica. 

Ma è nulla m t onfronlo a 
ciò che hn scritto il P o p o l o : 
n /./! »»»»m »i serie ili esperi-
menti americani rientra nel­
la politila ilei disarmo »! In 
a?(titillili a questa te*i gru!tr­
uca. il giornale rnttulico defi­
nisce « semplicistici »» pateti­
ci » gli appelli ili Hrrlmnd 
llu.isell a Kennedy pur men­
tre il cattolico ì.n Pira man­
da analoghi appelli. 

Infine, quel Cut alletti che 
ri rappresenta a (hnet ra non 
pente una sola nctasione prr 
appoggiare untuosamente le 
esplnsinni americane, diffe­
renziandosi nitri %nln dai neu­
trali ma perfino da qualche 
paese atlantico più responsa­
bile 

ibi ricorda la furibonda 
campagna con cui tenne ac­
colta la serie di c*plosionì 
sovietiche puh dunque misu­
rare quale soggezione e as­
senza di autonomia caratte­
rizzi tuliorn la politica ila-
liana nei confronti della po­
litica americana. 

Ciò è tanto più indifendi­
bile oggi, quando addirittura 
certe candidature al Quiri­
nale t capono avanzate col 
sussurrato impegno di ope­
rare. da quella sede, in la-
i ore della pori* e di ';.*:;» me­
diazione internazionale. Cer­
che non si comincia con To-
perare al livello di roreri'o? 
Seppure, su questo ii centro» 
sinistra sa caratterizzarsi? 

Quattro amici ili San Mauro: 
Angelo Mazzoli. 'Mi unni, col 
figlio Valentino, di LI anni. 
il barista Ferruccio Manzi, di 
:it anni, ed il figlio Giorgio 
di D anni, avevano deciso di 
trascorrere il pomeriggio sul 
mare ti pescare e a loro si 
era unito, all'ultimo momen­
to. il cesenate Alceo Can­
ziani. di lil anni. 

I cinque si sono recati 
sulla diga in costruzione di 
San Mauro a mare, località 
che si trova tra Hellaria e 
Gatteo a mare. Verso le 17.30 
il cielo si e improvvisamente 
rannuvolato ed e scoppiato 
un breve, ma violentissimo 
fortunale. 

Ondate di tre quattro me­
tri si sono levate dal mare 
ed hanno cominciato a fla­
gellare la costa. I cinque, im­
pauriti. hanno tentato di ri­
guadagnare la terra ferma, 
ma si sono trovati isolati 
nella scogliera che si trova 
a una ottantina di metri dal­
la spiaggia. Difatti, essendo 
nel frattempo terminati i ln-

ivori della diga, gli operai 
'del cantiere stavano demo­
lendo il pontile* per cui tra 
la die,.i e la parte rimasta 
del pontile vi era un salto di 
quattro o cinque metri. 

l/o|»or.iio Domi/m Pari ha 
provveduto a lanciare nel 
tratot di mare fra il pontile 
e la diga, una trave legata ad 
una fune urlando ai cinque di 
buttarsi in mare e di arram­
picarsi sulla trave. Tre sono 
riusciti a compiere la mano­
vra. ma gli altri due. il Can-
7iani e il giovane Valentino 
Mazzoli, sono scomparsi por­
tati via da un grosso caval­
lone prima ancora di potersi 
Cotta re in acqua. Cessato il 
fortunale, quasi subito e sta­
to ritrovato sulla riva, a cir­
ca mezzo chilometro verso 
Bcllaria il cadavere del Can-
7iani. mentre il corpo del 
giovane Valentino Mazzoli è 
scomparso e vane sono ri­
sultate le ricerche finora 
effettuate. 

II fortunale ha provocato 
gravi danni alle attrezzature 
balneari. Molti camini, an­
tenne televisive ed elementi 
prefabbricati sono stati strap­
pati dal vento. A Cesenatico 
un blocco di cemento ha in­
vestito un uomo che è rico­
verato gravemente ferito allo 
ospedale. A Cattolica una 
donna che cercava di trovare 
riparo alla bufera, si e vista 
crollare addossa un muro. Ha 
riportato ferite per fortuna 
lievi. 


